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Denunciate le gravi manovre suH'« organigramma » 

Largo schieramento in difesa 
della riforma della RAI-TV 

Incontri dei dirigenti della FNSI e dell'AGIRT con il presidente della 
azienda - Le ACLI contro i tentativi di « lottizzazione » - Prosegue il lavoro 
del Consiglio di amministrazione per la definizione delle nuove strutture 

La Conferenza 

della FLS a Viareggio 

Le proposte 
dei sindacati 

sul decentramento 
radiotelevisivo 

' Nel giorni «orsi si è svol-
1 t» a Viareggio la Conferen-
i za nazionale delle strutture 
; sindacali della FLS (Federa-
• zione lavoratori dello spetta
li colo) cui hanno partect-
; pato rappresentanti della Fé-
[. aerazione CQIL-CISL-UIL o 
•< sindacalisti della SIPRA. del-
; rERI, della SACI3 e della 
J SAI (le aziende «consociate» 
f alla RAI) e di altre catego

rie di lavoratori (poligrafici, 
', scuola, metalmeccanici) — de-
'•' dlcata al problemi dell'attua-
$, zlone della riforma radlote-
i. levlslva. 
? La Conferenza ha artico-
> lato 1 suol lavori In tre cora-
• missioni, che hanno affronta-
. to 1 temi del rapporto RAI-
• industria culturale, della ri-
; strutturazione dell'azienda 
• pubblica radiotelevisiva e del 
t decentramento, dell'organizza-
ì. zlone e delle nuove teenolo-
• gte di comunicazione ed han

no elaborato una serie di prò-
f poste. 
r Punto di riferimento del 
' lavori è stato 11 problema 
| del decentramento, che, si è 
' detto, non può esaurirsi sol-
t tanto nella pluralità delle reti 
E • delle testate, ma deve ar

ticolarsi In nuclei produtti-
ì vi e ideativi, collocati a Uvei-

lo di centri e di sedi e dotati 
: di piena autonomia, che rap-
;' presentino U legame con le 
1 diverse realtà soclo-culturall 
? del Paese ed assicurino l'uni-
^ tà del processo produttivo nel-
', le fasi della proposta, della 
fi progettazione e della reali*-
- fazione. 
*t Certamente, l'estensione del-
.. le strutture responsabili del-
•; la programmazione radlote-
I levlslva è — ha rilevato la 
• Conferenza — un'Innovazione 
1 significativa. In quanto cora-
;.' porta una rottura con 11 « mc-
- nolltlsmo» della vecchia gè-
< stlone della RAI-TV ed una 
, maggiore possibilità di scel-
! te: esiste, tuttavia, 11 perico

lo (non a caso Incombono 
ancora minacce di lottizza
zione) che essa resti nel limi
ti di un'operazione vertlclstica. 
Ecco perchè è necessaria una 
esatta definizione e precisa-

ì zlone del decentramento, esi-
-.' gendo, In particolare, che 1 
' nuclei ideativi-produttori si 
' collochino ed operino effettl-
'• vamente nei centri e nelle se-
•H di RAI, stabilendo, cosi, un 
i rapporto aperto e continuo 

fra l'azienda ed 11 territorio, 
' senza la «mediazione» bu-
- rocratlea di altre strutture 
* aziendali di controllo. La Con

ferenza ha individuato nel pc-
i • teri di proposta e di porteci-
j pozione alla programmazione 
b nazionale l'elemento qualifi

cante della funzione del nu
clei, che potranno cosi diven
tare una struttura unlflcatrt-

k ce dell'Intero processo prc-
J duttlvo. 

E' stata, conseguentemente 
, ' a questa Impostazione, sotto-

* lineata l'urgenza di eliminare 
t la «disordinata molteplici-
H ti dei centri decisionali » che 
il finora, ha negativamente ca-
\ ratterlzzato la Rai-Tv. ristrut-
') turando le direzioni di siippor-
» to e restituendole alla loro 
i funzione, che è quella di for-
J nlre «servizi comuni di natu
ri ni {regionale » (come stabi-
* lisce la legge di riforma). 

La nuova organizzazione del 
' lavoro. Infine, dovrà prevede-
I re — secondo le Indicazioni 
. scaturite dalla Conferenza di 
j Viareggio — uno sviluppo del-
I la produzione elettronica e 
1 quindi degli spazi della « ri-
1 presa diretta » (con le Impll-
t cazlonl ed 1 presupposti or-
1 ganlzzatlvl, professionali e po-
l litici che da tale scelta de
li rlvano). 
1 Le segreterie della FILS-
I CGIL. FULS-CISL, UIL-Spetta 
, colo hanno deciso di convoca-
' r e a breve scadenza 1 dlret-

. ; tlvl nazionali, «al line di 
* definire e perfezionare, sulla 
" base di tutti t contributi e-
1 spresst dalla Conferenza, la 
>i piattaforma da sottoporre al
ti l'azienda radiote'etilslua nel 
> corso della trattativa sut te 
i mi dell'applicazione della ri-
, forma e della ristrutturazione 

, aziendale ». 

i 

Manifestazioni 
del Partito 

O O O I 
Luigi Longo - Nuova Ma

gnani (Roma). 

DOMANI 
Adalberto Mlnuccl - Fal

cherà (Torino): Antonino 
Cuffaro - Zoppola (Porde
none): Cesare Fradduzzl • 
Crotone. 

L U N E D I ' 
Adalberto Mlnuccl - Li

vorno: Piero Pleralll - Pi
stola: Cesar» Fredduzzi -
Crotone: Mauro Olivi - Ca-
•tigllon P (Bologna): 
Franco Raparelll • Frasca
ti (Roma). 

M A R T E D Ì ' 
Cesare Fredduzzl • Cro 

tona; Lucio Libertini • Val
lette (Torino). 

Il nuovo « siluro » contro la 
riforma radiotelevisiva sca
gliato, nella notte fra merco-
led e giovedì, da fanfanlani e 
dorotel — nel quadro delle 
«grandi manovre» volte a 
logorare 11 segretario della 
DC Zaccagnlni — non ha cen
trato 11 bersaglio e sta, anzi, 
provocando effetti « contro
producenti », rivelando, una 
volta di più, l'incapacità del 
vecchi, arroganti gruppi di 
potere de di valutare in ter
mini realistici l'attuale realtà 
italiana. 

I fatti, ormai, sono noti e 
basta, perciò, ricordarli sinte
ticamente. Nella tarda serata 
di mercoledì, quando l'atmo
sfera di tensione delle ulti
me settimane sembrava inco
minciasse ad allentarsi (il 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV, Impegnato nel 
complesso lavoro di definizio
ne delle nuove strutture azien
dali, aveva compiuto qualche 
primo, positivo passo In avan
ti), qualcuno (chi, natural
mente, non si sa: ma non è 
difficile «Indovinarlo») met
teva In circolazione una «no
tizia» {«destituita di fonda
mento», avrebbe chiarito al
cune ore dopo 11 vicepresi
dente della RAI Orsello): lo 
organigramma del nuovi diri
genti centrali — dicevano di
spacci dell'AGI e dell'ANSA 
— è già concordato, acquisi
to. Uorganigramma, manco 
a dirlo, era quello sostenuto 
dal gruppi fanfanlani e do
rotel Interni ed esterni alla 
RAI ed in esso campeggiava
no una serie di personaggi 
compromessi e logorati nella 
vecchia, fallimentare gestio
ne « bernabelana ». 

Le reazioni suscitate da que
sto provocatorio «preannun
cio» erano immediate. Oltre 
al comunisti ed al socialisti, 
richiamandosi allo spirito e 
alla lettera della legge di ri
forma ed agli indirizzi chia
ramente indicati 11 9 ottobre 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza (che, com'è 
noto, ha individuato, respin
gendo la vecchia « logica » esi
ziale della lottizzazione, 1 « so
li requisiti validi » per la scel
ta del dirigenti nell'alto livel
lo professionale, nella convin
ta e dimostrata adesione al 
principi di pluralismo e di 
apertura verso la dinamica 
sociale e culturale del paese), 
prendevano ferma posizione 
— come abbiamo riferito Ieri 
— la Federazione COIL-CISL 
UIL, la FLS (Federazione la
voratori dello spettacolo), la 
AOIRT od l giornalisti radio
televisivi (quelli della direzio
ne generale romana si riuni
vano In assemblea e procla
mavano lo «stato d'agitazio
ne»), I gruppi politici azien
dali del PCIPSIPSDI della 
RAI di Roma. 

Le Iniziative contro 11 ten
tativo di « colpo di mano » 
fanfan doroteo — te30 a va-
nlilcare la significativa indi
cazione di metodo proposta 
per iniziativa di Zaccagnlni 
dalla Olunta esecutiva della 
DC e ad esercitare uno «pres
sione selvaggia» su un orga
nismo autonomo e responsa
bile quale è 11 Consiglio di 
amministrazione — si allar
gano. Ieri, 11 presidente della 
RAI Finocchloro ha ricevuto 
11 segretario nazionale della 
FN8I (Federazione nazionale 
della stampa) Ceschla ed il 
presidente dell'AOIRT (l'as
sociazione del giornalisti ra
diotelevisivi) Fava, 1 quali gii 
hanno illustrato gli orienta
menti emersi dall'assemblea 
delle strutture sindacali del
l'AOIRT, svoltasi giovedì se
ra. I giornalisti — hanno ri
ferito Ceschla e Fava — si 
sono unanimemente espressi 
contro « soluzioni che non ga
rantiscano il livello professio
nale, il pluralismo all'interno 
di ciascuna testata e l'auto
nomia sostanziale dei diretto
ri»; è stato concordato che 
giovedì prossimo 6 novembre 
sarà avviata la consultazione 
preventiva del Consiglio con 
le rappresentanze sindacali 
del giornalisti della RAI-TV. 

Anche l'ADRAl (l'associa-
zlone del dirigenti della RAI) 
ha dlfiuso un comunicato nel 
quale, sottolineato la gravità 
della situazione determinata
si nell'azienda radlUclevlslva, 
si Invita 11 Consiglio d'ammi
nistrazione « a trovare una 
soluzione coerente con lo spi
nto di collaborazione che e 
aiato alia base della riforma, 
respingendo logiche e metodi 
di tipo clientelare». 

La presidenza delle ACLI 
«si associa alle forze demo
cratiche impegnate a sventa
re i pericoli di restaurazione 
e ad operare il processo di 
radicale trasformazione della 
RAI-TV auspicato dal Paese»: 
la nota della presidenza del
le ACLI, diramata Ieri, sot
tolinea che « la lotta aperta 
intorno alle nomine dei nuo
vi dirigenti rischia di ripor
tare alla logica della lottizza
zione, proprio nel momento 
in cui e indispenbabile garan
tire, anche attraverso la li
bera scelta del Consiglio di 
amministrazione, una presen
za pluralistica nell'ente radio-

' televisivo che sta espressione 
dello stesso pluralismo est-

I stente nella società civile». 

Come già abbiamo riferito 
1 Ieri. Il sottocomitato del Con-
j sigho d'amministrazione pre

sieduto dal vicepresidente Or
sello iPsdn e composto dal 

i consiglieri Damlco (Pel). Fer-
ìaia e Pini (Psi). Bolacchi e 
Gregori (do . Compasso 'Pili 
e dal direttore generale Prin
cipe ed Incaricato di deiinlre 
le pioposte di rlstrutturazlo-

ì ne aziendale (Ira l « nodi » 
, ancora da sciogliere sono, co

m'è noto, di particolare rllle-
i vo quelli del coordinamento, 

delle direzioni di supporto, del 
I dipartimento scolastico, della 
[ piam/icasioKe aziendale e, in 

questo ambito, della segrete
ria/ tornerà a riunirsi giove
dì prossimo- la stesura di un 
documento che affronti tutti 
1 temi in discussione è stata 
affidata, al termine della pri
ma, lunga seduta di mercole
dì, al consigliere Bolacchl. Il 
sottocomttato esaminerà ap

punto questo documento, per 
sottoporlo poi a tutto il Con
siglio, che nominerà 1 diri
genti centrali soltanto dopo 
avere definito le nuove strut
turo dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva. 

m. ro. 

Incontro alla Camera 
tra Federmeccanica e 
parlamentari del PCI 

Una delegazione della 
Federmeccanica, composta 
dal suo presidente Walter 
Mandelll. dal vicepresiden
te Borlotti e dal vicepre
sidente del comitato pic
cola Industria Ba lan i , si 
è Incontrata ieri presso la 
sede del gruppo comuni
sta della Camera del de
putati con il suo presiden
te Natta, 1 vicepresidenti 
Di Giulio e D'Alema e 11 
segretario del gruppo Po
chetti. 

In un comunicato con
giunto si afferma che 
« nell'incontro la Feder
meccanica ha illustrato la 
posizione degli imprendi
tori sulle richieste a ca
rattere normativo, oltre 

• che economico, contenute. 
nell'Ipotesi di piattaforma:-• 

sindacale che cadono In 
un momento di particola
re difficoltà. 

« I rappresentanti del 
gruppo comunista hanno 
espresso il loro punto di 
vista in proposito e sulla 
più generale situazione del 
paese, affermando che 
ciascuno nel proprio ruo
lo deve assumere le re
sponsabilità data la gra
vità della situazione eco
nomica e sociale del pae
se e la necessità che tutti 
compiano uno sforzo per 
uscire dall'attuale stato di 
cose. 

« SI è convenuto — con
elude 11 comunicato — sul
l'opportunità che questi 
scambi di Informazioni e 
ctt vedute non abbiano ca
rattere'di epi50dio)tà»,*. 

Commenti di stampa e prese di posizione di esponenti dei partiti 

Le posizioni del PCI al centro 
di un vasto dibattito politico 

Vastissimo interesse per le conclusioni del Comitato Centrale — Tentativi di interpretazioni 
capziose — Viene posta in risalto la volontà dei comunisti di contribuire alla soluzione dei 
gravi problemi che travagliano il nostro paese — Dichiarazioni di Ruffini, Biasini e Tanassi 

Tutta la stampa nazionale 
e numerosi esponenti politici 
nanno commentato le conclu
sioni del Comitato centrale 
del nostro partito e l'inter
vento svolto dal compagno 
Berlinguer. Nella maggior 
parte delle prese di posizione 
e riscontrabile un apprezza
mento per 11 modo come 11 
PCI si colloca dinanzi alla 
crisi del Paese e prospetta la 
propria volontà di contribui
re, come grande forza popo
lare e di opposizione, alla so
luzione del problemi più gra
vi e all'avvio di un mutamen
to Tuttavia sono anche da 
registrare artifici polemici co
struiti secondo il solito me
todo di dare, prima, un'Inter
pretazione forzata o addirit
tura distorta delle posizioni 
comuniste e di far finta di 
meravigliarsi poi, di fronte 
alle necessarie puntualizza
zioni del comunisti, che le 
cose stiano diversamente. Si 
è. ad esemplo, Insistito da 
parte di qualcuno sull'esisten
za di dissensi attorno ad una 
supposta scelta di astensione 
del PCI sul Bilancio dello 
Stato. E' appena 11 caso di far 
notare che la parola « asten
sione» non appare mal né 
nella relazione di Chlaromon-
te né nel discorso di Ber
linguer. 

In concreto, 11 giuoco delle 
elucubrazioni si è appuntato 
aull'lnterrogatlvo se U PCI, di
chiarando la propria disponi
bilità per l'acquisizione e 11 

sostegno di giuste soluzioni 
immediate e di medio perio
do, intenda attuare un tenta
tivo di « inserimento surretti
zio» nella maggioranza o, in
vece, assumere le sue respon
sabilità facendo salvi e distin
ti 1 ruoli del governo e della 
sua maggioranza da un lato e 
dell'opposizione, dall'altro. 

Tipico di questo modo di 
procedere è l'editoriale dell'or
gano de. Esso riconosce dap
prima che 11 PCI ha Inteso 
«dissolvere il sospetto che la 
sua disponibilità non tanto si 
ponesse m termini di respon
sabile considerazione e con
sapevolezza dell'estrema gra
vità della situazione naziona
le e di conseguente volontà di 
contribuire — nel rispetto dei 
ruoli specifici che competono 

Da oggi a Roma 
il XII congresso 
degli anarchici 

SI aprono oggi, per conclu
dersi 11 4 novembre, 1 lavori 
del XII Congresso nazionale 
della Federazione anarchica 
Italiana. L'assise della FAI 
si svolge presso la sede del 
gruppo anarchico « Errico 
Malatesta». In via del Pice
ni a Roma. . 

Le cause di un pesante disagio che colpisce gli anziani lavoratori 

Ritardano le pensioni dell'INPS 
appaltate a un'azienda in crisi 

La SAOCA, pur avendo lucralo miliardi, è sull'orlo del fallimento • Responsabilità dell'ente previdenziale che non si 
w è garantito contro la speculazione di privati - Imbarazzala risposta del sottosegretario Bosco a un'interrogazione PCI 

Perche- da qualche tempo 
si registrano nuovi ritar
di (ancor più pesanti di quel
li tradizionali e già Intollera
bili) nella liquidazione delle 
pensioni della Previdenza so
ciale? La spiegazione a una 
domanda che s'è fatta ango
sciosa per milioni di lavorato
ri anziani è questa: l'azienda 
privata alia quale l'INPS a-
veva ceduto l'appalto di ser
vizi fondamentali per la defi
nizione e la liquidazione delle 
Pensioni è alla paralisi e sul-

orlo del fallimento, dopo a-
ver lucrato profitti per mi
liardi. 

Intorno a questo affare è 
fiorito un traffico di subap
palti e di speculazioni, men
tre si verificano ritardi nel
la consegna delle commesse e 
mancati versamenti dei con
tributi previdenziali al lavo
ratori della stessa società be
neficiarla dell'appalto. Tutto 
questo è avvenuto senza al
cun intervento del ministero 
del lavoro, che pure dovreb
be esercitare per legge un co
stante controllo sulla gestione 
degli Istituti di previdenza. 

L'INPS ha potuto cosi a 

Strani 
silenzi 

Ma che strani silenzi, ogni 
tanto, su quella stampa poli
tica e cosiddetta d'in/orma-
ztone che sembra non voler 
perdere una battuta quando 
si tratta di reclamare mora
lizzazione nell'apparato dello 
Stato E quando dai massimi 
principi lo dalla retorica fu
stigazione dei costumi) si pas
sa al merito delle cose e al 
casi concreti? Allora succede 
quel che è capitato ieri quan
do, appunto, gran parte di 
codesti giornali — compreso 
il « Popolo », organo ufficiale 
della DC — ha ignorato quan
to era accaduto la sera prima 
alla Camera. 

Nell'aula del Parlamento è 
infatti accaduto che — su 
iniziativa del comunisti — il 
governo sia stato costretto a 
fare alcune pur limitate am
missioni sugli sprechi nella 
pubblica amministrazione con 
particolare riferimento a: 

1) la scandalosa pletora de
gli addetti ai oabinetti e alle 
segreterie particolari dei mi
nistri e sottosegretari: 1.924 
nei ministeri, altri 727 alla 
presidenza del consiglio: 

2) la spropositata elargizio
ne di straordinari (ottanta 
ore al mese!) at superburo
crati ministeriali che riescono 
così, in molti casi, a portarsi 
a casa, ogni trenta giorni, 
più di mezzo milione solo di 
extra, alla faccia del principio 
deU'omnicomprensività; 

3) l'indecente uso e abuso di 
automobili compiuto dai mi
nisteri, per I quali è a dispo
sizione un parco-macchine gi
gantesco: 3 500 auto 

Afa di questi modesti eppur 
sempre scandalosi esempi con
creti di giungla retributiva e 
di pessima gestione della co
sa pubblica, quasi nessuno ha 
parlato Infortunio soltanto'' 
Vedremo quali giornali avran
no ripreso stamani le notizie, 
e quanti invece avramio con
tinuato a mostrare la coda di 
paglia 

suo tempo delegare a priva
ti — scelti in base alla « mi
gliore offerta » e non sotto
posti alle necessarie verifi
che — un servizio Istituzionale 
decisivo com'è quello della 
perforazione e della contabi
lizzazione del dati pensionisti
ci per 11 controllo, la deter
minazione e l'accreditamento 
delle liquidazioni pensionisti
che di milioni di cittadini. 

Una richiesta di spiegazioni 
a questo proposito, formulata 
attraverso la presentazione 
alla Camera di una Interroga
zione del compagni De Car-
neri e Ballardlnl, ha consen
tito di avere una imbarazza
ta conferma del fatti dal mi
nistero del Lavoro. 

Effettivamente l'appalto è 
stato concesso dall'INPS — 
ha ammesso 11 sottosegreta
rio Bosco — alla società, pri
vata SAOCA. E' anche vero 
che questa società (che ha 
varie filiali e « collegate » 
sparse un po' dovunque per 
l'Italia) attraversa « una gra
ve crisi economica e finanzia
ria». E' persino documenta
to che le violazioni della SAO 
CA sono state e sono cosi 
macroscopiche — tanto per la 
ritardata consegna degli ela
borati quanto per 11 paga
mento del contributi al pro
prio personale — che lo stes
so INPS si è visto costretto 
a multare ripetutamente, e 
pesantemente, l'impresa. In
somma, 11 ministero per pri
mo riconosce che la lotta del 
personale della SAOCA è sa
crosanta e che con 1 diritti 
dei pensionati vanno insieme 
tutelati quelli del dipendenti 
della società. 

Il ministero intanto si li
mita a studiare « le possibi
lità esistenti » per fronteggia
re la situazione e non for
nisce neppure 1 dati sul costo 
dell'affidamento dell'appalto 
agli speculatori privati. 

La SAOCA — si apprende 
ora — s! è presentata in ga
ra per l'appalto come una 
società a responsabilità limi
tata con sede a Milano e 
capitale sociale di appena un 
milione, In pratica priva di 
qualsiasi consistenza tecnica. 
Né si sa chi si celi dietro 
quella sigla anonima e die
tro amministratori presta
nome che peraltro cambiano 
continuamente La stessa SAO 
CA trasferisce a un nutrito 
numero di imprese sub-appal-
tatrlcl l'esecuzione di una 
parte delle commesse. 

Da questi elementi emerge 
una responsabilità dell'INPS 
che indubbiamente ha agito 
con leggerezza nell'affidamen
to dell'appalto (motivato con 
l'Insufficienza del proprio per
sonale), senza pretendere le 
garanzie indispensabili. La 
ditta prescelta, In base all'of
ferta apparentemente vantag
giosa, si è Infatti rivelata in
capace di far fronte agli Im
pegni assunti e ha dato luogo 
a una situazione .nsostenlbllc. 

Un chiarimento è dunque 
necessario, nel tempi più bre
vi, in modo da ripristinare 
un servizio Indispensabile per 
i lavoratori anziani e nello 
stesso tempo per ristabi
lire all'INPS — dove per altro 
qualcosa è cambiato in questi 
ultimi tempi — un corretto 
modo di Impostare 1 problemi. 

Assise nazionale ad Ariccia 
dei giovani della FGSI 

SI sono aperti ieri ad Aric
ela, presenti oltre 500 dele
gati, I lavori dell'assise na
zionale della Gioventù socia
lista italiana. Tema centrale 
del dibattito è' «L'avanguar
dia ideale e politica delle 
nuove generazioni per la co

struzione dell'alternativa». L' 
assemblea che si concluderà 
il S novembre, è stata aper
ta da una relazione sulla pre
senza dei giovani socialisti 
nelle lotte sociali, tenuta da 
Pino Grandlnettl, della segre
teria nazionale della FGSI. 

Delegazione di mutilati di guerra 
ricevuta alla Camera e al Senato 

Una delegazione del presi
denti delle sezioni provincia
li dell'Associazione mutilati 
e Invalidi di guerra dell'Emi
lia, Liguria e Abruzzo si è 
incontrata alla Camera e al 
Senato con 1 rappresentanti 
di tutti 1 gruppi democrati
ci per un esame del proble
mi della categoria. La de

legazione, guidata dal vice
presidente dell'Associazione, 
Gambacorta, ha ribadito la 
necessità di una soluzione 
globale, anche se graduale, 
delle questioni relative all'a
deguamento delle pensioni, 
Invitando 1 parlamentari a 
non dar corso a provvedimen
ti parziali. 

Si apre oggi a Firenze 
il congresso dei radicali 

Iniziano oggi a Firenze I 
lavori del XV Congresso na
zionale del Partito radicale 
con una relazione del segre
tario nazionale del partito 
Gianfranco Spadaccia Sono 
state Invitate delegazioni del 
PCI, PSI, PBI, PSDI, PDUP, 

Lotta continua e Avanguar
dia operala. Per il PCI sono 
presenti I compagni Malagu-
ginl, segretario del gruppo 
comunista della Camera e 
Pasqulnl. segretario regiona
le della Toscana. 

Il Comune non riesce a pagare gli stipendi 

Taranto nella paralisi 
Da sei giorni si astengono dal lavoro i dipendenti dei 
trasporti, i netturbini, gli impiegati comunali • Il Banco 
di Napoli ritiuta un'anticipazione di un miliardo e mezzo 

Dal nostro corrispondente 

g. f. p. 

TARANTO, 31 
Trasporti urbani fermi, cu

muli di immondizia lungo I 
marciapiedi, le farmacie e gli 
ufilci comunali chiusi, questo 
Il quadro della città di Ta
ranto bloccata ormai da sei 
giorni dallo sciopero del di
pendenti del Comune, 1 qua
li hanno paralizzato ogni at
tività per la mancata corre
sponsione degli stipendi e dei 
salari. 

A questa situazione di per 
sé già gravissima va aggiun
ta la decisione dei «comita
to di sconto» del Banco di 
Napoli — tesoriere del Co
mune — di negare l'anticipa-
zlone di un miliardo e mez
zo di lire, essendo 11 Comune 
di Taranto già esposto per 
oltre cinquanta miliardi 

Nella stessa serata di ieri, 
i dipendenti comunali hanno 
bloccato il ponte girevole — 
l'unica via di entrata e di 
uscita per Taranto — per 
protestare contro questa de
cisione dell'istituto di credito 
Contemporaneamente si svol
geva una riunione della Giun
ta municipale, del capigruppo 
consiliari, del sindacati e del 
partiti politici. Al termine 
veniva indetta una « giornata 
di lotta cittadina» e uno 
sciopero di due ore nell'area 

industriale (oltre 40.000 ope
rai). Questa mattina si è 
svolta anche una manllesta-
zlone popolare in piazza del
la Vittoria, alla quale han
no partecipato 1 dipendenti 
comunali, i delegati dell'area 
Industriale 

Nel corso della manifesta
zione democratica, 1 lavora
tori hanno dovuto respingere 
una provocazione fascista ca
peggiata da un noto mazziere 
iscritto al MSI. 

Il Consiglio comunale, le 
forze politiche e la Federa
zione CGIL-CISL-UIL hanno 
affisso stamane in città un 
manifesto rivolto alla città 
nel quale si giudica « politi
camente incomprensibile la 
decisione assunta dalla dire
zione generale del Banco di 
Napoli » e viene ribadita « la 
necessità che il governo m 
primo luogo adotti misure 
necessarie ed urgenti che af
frontino e risolvano tutto il 
problema della finanza lo
cale garantendo così la reale 
autonomia degli Enti locali » 

Ad accentuare ancora di più 
la tensione e la esasperazione, 
questa sera è giunta la noti
zia della decisione da parte 
del prefetto di precettare I 
lavoratori dell'AMAT, del-
l'AMNU e del comune. 

Luciano Mirteo 

ad una opposizione e ad una 
maggioranza — alla so'uzfo-
ne dei drammatici problemi 
del momento, quanto piutto
sto in termini schiettamente 
politici, come fattore, cioè di 
rottura di un equilibrio ». Am
messo questo, però, 11 giornale 
continua come se le cose stes
sero all'opposto e torna a rei
terare 11 suo «dubbio» sulle 
Intenzioni del PCI per con
cludere, con un netto stravol
gimento della verità, che i 
comunisti non hanno chiarito 
se « essi considerino prevalen
te l'obiettivo politico più o 
meno immediato, o la soluzio
ne da dare ai problemi reali 
del Paese ». E' perfettamente 
noto che tutta l'impostazione 
emersa e deliberata dal CC è 
l'ancoraggio alla soluzione dei 
problemi che ha In sé, ovvia
mente, la verifica della ido
neità degli indirizzi e del 
quadro politico. 

Uno del vicesegretari della 
DC, l'on. Ruffini, è interve
nuto per affermare che « il 
problema, per la DC, non e 
certo quello dell'atteggiamen
to parlamentare che l'opposi
zione, nella sua responsabi
lità, ritiene di adottare di 
volta In volta su singoli prov
vedimenti proposti dal gover
no e sostenuti dalla maggio
ranza ». Ciò a cui la DC è con
trarla è «un qualsivoglia In
serimento, palese o surretti
zio che sia, del PCI nell'area 
della maggioranza ». E. smen
tendo clamorosamente lo 
stesso giornale del suo parti
to. Ruffini lamenta addirit
tura (considerandolo prova 
di antldemocratlcltà) il fatto 
che 1 comunisti privilegino i 
contenuti rispetto al proble
ma degli schieramenti. 

Un ragionamento ben altri
menti pertinente ha svolto, 
dal canto suo, il segretario 
del FRI, Biasini che in una 
Intervista ha espresso l'avvi
so che « un atteggtamento re
sponsabile del PCI, che t'a 
determinato da una oggetti
va e non strumentale coscien
za della gravità della crisi, 
credo possa essere giudicato 
senza preoccupazione ». Im
portante per Biasini è costa
tare che il PCI « si e convin
to che una crisi di governo, 
oggi, sarebbe di difficile so
luzione e non farebbe che ag
gravare I problemi del paese. 
Dobbiamo quindi prendere at
to dell'atteggiamento di una 
forza politica che in questi 
ultimi tempi si è sforzata di 
dimostrare che non punta al 
peggioramento della situa
zione ». 

Scarsamente Intelligibile è 
la dichiarazione che per il 
PSDI, ha ritenuto di fare 
l'on. Tanassi. Egli si limita a 
esprimere l'Impressione che 
Berlinguer abbia modificato 
l'impostazione della relazio
ne di Chlaromonte, e ad an
nunciare che « il PSDI veri
ficherà nei fatti gli sviluppi 
della situazione ». Nel merito, 
invece, entra l'on Ferri del
la sinistra socialdemocratica. 
« Mi sembra importante — ha 
detto — la riaffermazione del
l'appartenenza dell'Italia al
l'Europa occidentale e, sia 
pure senza novità di sostan
za, la riaffermazione dell'au
tonomia del PCI ». Circa il di
scorso di Berlinguer, l'on. Fer
ri nota che «la sottolineatu
ra dell'importanza prevalen
te dei contenuti rispetto agli 
schieramenti accentua positi
vamente una disponibilità del 
PCI ad una politica di supe
ramento della crisi che Inve
ste il paese ». 

Da parte socialista è da re
gistrare l'ampio risalto dato 
dall'Atlanti/ al discorso dei 
segretario del PCI. « Si ti at
ta — scrive il giornale — di 
un discorso che arricchisce di 
alcuni elementi indubbiamen
te interessanti la problemali 
ca comunista che va sotto il 
nome di "compromesso sto
rico", assieme all'evidente 
tentativo di calare questa li
nea strategica nella realtà 
italiana di oggi, accettando 
nel contempo di assumere, 
come PCI — qualora se ne 
verificassero le condizioni po
sitive — le responsabilità che 
ne derivano». 

Ampia attenzione, come si 
diceva, hanno dato alle con 
clusionl del CC 1 maggiori 
organi di stampa. I. Corrie
re della Sera, dopo d"cr sin
tetizzato correttamente nel 
suo titolo di apertura 11 sen
so del discorso di Berlinguer, 
dedica all'avvenimento un e-
ditoriale In cui. secondo una 
linea ormai consolidata del 
quotidiano milanese, l'accen
to viene posto su una pre
sunta contraddizione fra la 
affermazione di autonomia e 
Il giudico sulle esperienze rt?l 
paesi socialisti. 

La Stampa (che pure com
pie l'errore di attribuire a 
Chlaromonte parole che non 
ha pronunciato) sintetUza 
nel modo seguente il senso 
delle conclusioni del CC « O-
gnuno faccia la sua parte, ma. 
nelle rispettive autonomie, se 
c'è qualcosa di buono da ap
provare perche non farlo con 
la più larga maggioranza 
antifascista? Berlinguer par
la come segretario del buo 
partito. Traccia, in altre pa
role, una linea poltt'ca Non 
v'è dubbio che questa linea, 
cancellando ogni equivoco 
sulla confusione degli schie
ramenti, tronca di colpo le 
polemiche strumentali contro 
l'esecutiva da una parte, la 
segreteria de dall'altra ». 

Il Messaggero nota che la 
linea sancita dal CC « pare 
destinata a soffocare le sve 
culazioni di quanti nella suo-
posta "confusione del ruoli" 
tra maggioranza e opposizio
ne hanno colto II pretesto 
per puntare alla crisi di go
verno e al quarantotto nello 
DC: 

Fra DC, PCI, PSI, PSDI, PR1 

Raggiunto in Sicilia 
accordo sul programma 

di fine legislatura 
Prevede l'accoglimento di fondamentali richieste 

già formulate da comunisti e socialisti 

Dalla nostra redazione 
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Un accordo per la defini
zione del programma di fine 
legislatura alla Regione sici
liana é stato raggiunto que
sta sera dal cinque partiti 
autonomisti (DC, PCI. PSI. 
PSDI. PRI) 

Le cinque delegazioni, do
po una serie di Incontri che 
si sono svolti a palazzo d'Or
leans nella sede de) governo 
regionale siciliano hanno sot
toscritto un ordine del gior
no con il quale danno man
dato al presidente della Re
gione, onorevole Bonflgllo 
(DC) di riferire prossima
mente all'Assemblea sulla 
intesa. 

L'accordo prevede l'accogli
mento della parte fondamen
tale delle richieste che ven
nero formulate fin dallo scor
so luglio dal PCI (ed a cui si 
associò il PSI), come punti 
determinanti per un salto di 
qualità nei rapporti tra le 
forze autonomistiche In Sici
lia dopo 11 15 giugno: 

1) la elaborazione da par
te del cinque partiti di un 
disegno di legge, su cui im
pegnare il governo e 11 Par
lamento nazionale ad un in
tervento straordinario ed «ec
cezionale» dello Stato in Si
cilia per fronteggiare la cri
si economica e in collega
mento con la programmazio
ne regionale 2) Misure di ri
forma, risanamento e decen
tramento dell'apparato am
ministrativo e della spesa re
gionale, prima tra tutte lo 
scioglimento dei consigli di 
amministrazione degli enti 
economici. 3) L'avvio concre
to della programmazione re
gionale attraverso l'attuazio
ne legislativa del «piano di 
Interventi » per 10B1 miliardi 
della Regione, che era stato 
sottoscritto già l'anno scorso 
all'ARS dal cinque partiti 
4) la ulteriore definizione in 
sede di Assemblea regionale 
di una nuova legge elettora
le in Sicilia 

v. va. 

Nella riunione di Avignone 

Il consiglio dei Comuni 
per elezioni dirette 

del parlamento europeo 
SI é svolta ad Avignone 

l'assemblea internazionale 
dei delegati del consiglio del 
Comuni d'Europa, a cui han
no partecipato delegazioni di 
tutti 1 paesi della Comunità 
europea e rappresentanti del
l'Austria, della Svìzzera del
la Grecia e del Portogallo 
Della delegazione Italiana 
erano presenti per 11 nostro 
partito Diego Novelli, sinda
co di Torino, Renato Bastia-
nelll, presidente del Consi
glio regionale delle Marche. 
Enzo Baldassl, deputato e 
membro della giunta della 
Lega delle autonomie, Ange
lo Satanassi, sindaco di For
lì e Renzo Meschini, presi
dente della Provincia di 
Pisa. 

Il dibattito, ha avuto come 
temi centrali la crisi della 
Comunità e la proposta di 
elezioni dirette del Parla
mento europeo come stru
mento del rilancio comunita
rio e dell'avvio dell'unifica
zione politica europea. A 
questo riguardo, la risoluzio
ne politica finale, approvata 
all'unanimità contiene la 
esplicita richiesta rivolta al 
capi di governo della comu
nità di adottare una decisio

ne definitiva a favore delle 
elezioni dirette In occasione 
della prossima riunione del 
consiglio europeo (che si ter
rà a Roma 1*1-2 dicembre), 
in modo che le prime elezlo 
ni europee possano aver luo
go simultaneamente in tutta 
Europa alla data prevista del 
7 maggio 1978. 

Nei loro interventi 1 rap
presentanti del PCI hanno 
dichiarato 11 loro sostegno a 
questa richiesta, ma non 
hanno mancato anche di ri 
levare I limiti della proposta 
di elezioni europee attual
mente In discussione In par 
tlcolare hanno considerato 
negativamente 11 fatto che 
non si sia riusciti a stabilire 
un sistema elettorale unico 
per tutti 1 paesi della comu 
nltà E' stata Inoltre sottoli
neata la necessitò che 11 di
battito sull'unificazione eu 
ropea s! allarghi dal temi 
Istituzionali al contenuti. 
In questo contesto ha una 
rilevanza decisiva la scelta 
di un'Europa autonoma dal 
blocchi e capace, quindi, di 
dare un apporto costruttivo 
alla distensione ed allo sta 
blllmento di nuovi rapporti 
di collaborazione con 1 pae 
si del Terzo mondo. 

Al Consiglio presbiteriale di Roma 

Il cardinale Poletti 
precisa il significato 

delle sue dichiarazioni 
Il cardinale Poletti ha vo

luto fare una precisazione 
a proposito delle recenti di
chiarazioni (riferendosi alle 
prossime elezioni amministra
tive di Roma aveva addirit
tura parlato di comro.ito 
tra « città di Dio » e « senza 
Dio»), che sarebbero state 
« variamente interpretate e 
spesso distorte — come è flet
to in un comunicato ufficiale 
del Vicariato — con grav..-
pregiudizio delle sue vere In
tenzioni e della pastorale u-
nltarla » Egli, prendendo la 
parola in occasione della se
duta mensile del Consiglio 
presbiteriale diocesano di Ro 
ma, si é posto tre domande 
che richiedono « risposte chia
re e intel'eglblll » 

Il cardinale Poletti afier-
ma in primo luogo che «non 
può conciliarsi » la dottrina 
del Vangelo con 1) marxismo 
La seconda domanda rlrruar-
da la responsabilità del cri 
stiano che «consapevolmente 
venisse meno al doveri di 
verità, di onestà, di Eiusti/la. 
di fraternità soprattutto ve' 
so 1 più b'sngnosl » Qur-Mi 
si assump uni responsibllH\ 
«più giave d' ou^la di qual 
siasi altro, perché si rende 
responsiblle non so'o divHntl 
agli uomini rrm anch" clivan 
ti a Dio per iasione della sua 
fede ». 

Terzo quesito. « Lei dopo 
quanto aflermato, da che 
parte sta9 » Il cardinale ri 
sponde «Sto dalla parte del 
Vangelo e della Chiesa, al 

magistero della quale Oesu 
Cristo ha affidato il compi
to di custodire, annunciare e 
promuovere 11 deposito della 
fede, con tutte le sue conse 
guenze morali e sociali, co
me i stato recentemente con
fermato anche dai documenti 
del Concilio Vaticano II 
« Con le mie dichiarazioni — 
ha concluso 11 cardinale Po
letti — Intendevo dire que 
sto. ed ancora oggi confermo 
quanto ho detto allora » 

La precisazione In realta 
s'uma le precedenti posizioni 
del cardinale vicario, basate 
su una <-ontraoposl7lone fron 
tale con 1 comunisti, e pone 
piuttosto l'accento sulle re-
st5onsab"lt\ morali e sociali 
del cristiano nel confronti 
della nopola^ione più d'sa-
glata La presa di posiziona 
giunee anche In setrulto a un 
dlhnttlto che si è svolto il 
l'Interno del clero romano. 
dove si s-ireboero -mite «a-
'utiJlonl ri'vere siill'opnor'u 
nlt^ ri" un dlsco-so rhlu,*n 

I ni dinlncro con le *"or70 ooito 
j l i r l e t i i e d i --en'rr d i "lp-
I ucr'o n chi m ' n i l la ci \ slo-
I ne e il'o scontro 
1 Qui ito il romeeno sui 

«mali di Itomi v il cud.na 
le vicario h.i nifermato ieri 
che l'ini/lHtivn «e'rcl'citn 
mente escludeva osmi alto di 
accusi contro persone e IsrV 
tuto l i > cp.-c indo cosi di al 
tenuare le nrcuse osccttH'i 

) mente emerse contro 1 re 
sponsablll del malgoverno 

I nella capitale. 


